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Questione 
morale 

Politica 
Per i finanziamenti deU'Assolómbarda 
dopo La Malfa indagine su altri parlamentari 
Si parla anche d soldi al M o m e n t o sociale 
D segretario pri nei guai per 4 fatture 

yll««VU<>. >*.#** w ^ ** » , i ..taf > v A- < t 

Sabato 
27 febbraio 1993 

Pronti altri 10 «avvisi eccellenti» 
Fondi neri, coirM>ltì politici dei partiti ̂  governo 
Non si è chiuso con Giorgio La Malfa l'elenco di par­
lamentari candidati a ricevere un avviso di garanzia 
per finanziamento illecito del partito. Nei prossimi 
giorni i magistrati milanesi notificheranno un deci­
na di avvisi ad altrettanti politici. Al centro, sempre i 
fondi neri dell'Associazione industriale lombarda, 
che avrebbe finanziato alcuni partiti dal 1972 in poi. ? 
Quattro fatture hanno messo nei guai La Malfa. 

MARCO BRANDO 

••MILANO Giorgio La Malfa 
'non è c h e II primo della lista di 
politici cui si Interessa il pub­
blico ministero Fabio De Pa­
squale Il pm milanese, che ha 
già fatto recapitare un avviso di 
garanzia all'ormai ex segreta­
rio dell'Edera, sta preparando 
un'altra sene analoghi provve­
dimenti che portano il nome di 
altrettanti parlamentari Sei o 
sette informazioni di garanzia 

partiranno, salvo imprevisti, 
già la prossima settimana Gli 

- altri avvisi seguiranno. I nomi 
sono ancora ignoti. Anche se 

" si tratterebbe di esponenti di 
': partiti la cui politica è stata più 
•• apprezzata dal mondo dell'in-. 
* dustria. Per tutti viene ipotizza-
;. to, come nel caso di La Malfa, ' 

il reato di violazione della leg­
ge sul finanziamento dei parti­
ti. Si tratta di elargizioni com­

prese tra un decina di milioni e • 
più di cento milioni a testa, per ' 

: lo più destinati a spese eletto- ; 
rali. Denaro che non sarebbe ^ 
stato registrato ufficialmente ' 

' nei bilanci delle rispettive for-
mazioni politiche, come inve- '!'; 
ce prevede obbligatoriamente :•' 

ila legge. •. ... . . . .,-.< 
Al centro, i fondi neri even- •.:"• 

tualmente elargiti dall'Associa- , 
zione industnale lombarda, 
cui il magistrato si sta dedican- ': 
do dopo aver stralciato questo 
troncone dall'inchiesta princi- ' 
pale, imperniata sui falsi corsi fj 
di formazione professionale fi- '•' 
nanziati dalla Cee. Gli inqui- . 
renti hanno in mano: un regi- .• 
stro, trovato in una cassetta di:< 
sicurezza:, vi sono registrati, a ' 
quanto pare, la contabilità oc- •: 

: eulta dell'Assolombarda e, pa- :. 
re, anche 1 nomi dei beneficiari 
di finanziamenti. 

Più chiare intanto le ragioni 
per cui la magistratura si è inte­

ressata a Giorgio La Malfa, che 
ha ricevuto 50 milioni irregola- • 
ri. I documenti relativi a questo 
passaggio di denaro sono stati " 
ottenuti dopo una serie di in- -
contri tra il magistrato inqui- , 
rente e il finanziere Gianni Va- • 
rasi, membro fino al 1988 della 
giunta • dell'Assolombarda. '.'• 
Senza-il contributo di Varasi, ;> 
gli investigatori non sarebbero ; 
giunti all'ex segretario repub- .' 
Elicano. •••> -.•: - •»-•• 

Il finanziere ha fornito quat- , 
tro fatture che risalgono alla •' 
primavere del 1992. SI era alla '-
vigilia delle elezioni politiche •' 
del. 5 aprile. Una delle fatture 
riporta, in modo inequivocabi- ;•: 
le che si trattava di pagamenti li­
di «volantini e manifesti per l'o­
norevole Giorgio La Malfa». La 
scritta è attribuita al tipografo. < 
Le altre tre fatture sono intesta­
te a una piccola società immo­
biliare che fa capo al gruppo 

Varasi. Anche queste ultime 
hanno portato a La Malfa. Il 
rapporto tra quest'ultimo e Va­
rasi prescinde probabilmente 
dalla gestione degli eventuali ' 
fondi neri dell'Assolombarda. 
Resta il fatto che Giorgio La 
Malfa potrebbe aver ricevuto •-

quel denaro dal finanziere, in 
modo irregolare, propno per 
condurre la scorsa campagna 
elettorale, tutta impostata dal­
l'Edera sulle mani pulite e sulla 
trasparenza, all'insegna di un 
•manifesto degli onesti». 

A proposito di altri partiti 
coinvolti nell'inchiesta, oltre a 
quello repubblicano, la magi­
stratura milanese non ha affat­
to confermato che sia attribuì- ' 
to un ruolo al Pli o al suo segre- -
tario. La procura ribatte invece 
alle osservazioni fatte l'altro ie­
ri dai legali dell'Assolombarda. 
Questi avevano fatto rilevare 
che «non è, nemmeno lonta- ' 
namente, ipotizzabile un reato 

di violazione della legge sul fi­
nanziamento dei partiti» 

Nella loro nota si spiegava 
che la legge punisce solo gli 
enti pubblici e le società' «As­
solombarda non nentra in al­
cuna di tali categorie» Secon­
do i magistrati, invece, l'asso­
ciazione imprenditoriale vi 
nentra, eccome. Il motivo al-
l'Assolombarda giungono 
contributi e finanziamenti da 
parte di società imprenditona-
li, quindi de) pagamento di 
mazzette e dei fondi occulti . 
devensponderecomeseleso- ' 
cietà l'avessero elargiti diretta­
mente. 

L'inchiesta, appena agli ini­
zi, promette comunque altri 
colpi di scena In alcuni casi, ci 
sono partiti che potrebbero es­
sere chiamati a sostenere la re­
sponsabilità politica di even­
tuali versamenti in nero più 
che quella penale. I reati di fi­

nanziamento illecito sono in­
fatti presentii se venficatisi pri­
ma deM990 E l'Assolombar-
da, avrebbe finanziato alcuni 
partiti dal 1972 in poi Ciò non 
toglie che, secondo indiscre­
zioni, sia saltato fuori anche il 
nome del Msi, come uno dei 
beneficiari Peraltro il nome di 
un parlamentare missino ìen è 
emerso anche nell'indagine 
«Mani Pulite» 

di Giustizia 
a Milano 

Per ora il partito è retto da Bogi, affiancato da Bianco e Ravaglia 

«(fremisti» corta 
Nel Msi a ^ 
Giorgio La Malfa ha nominato il suo avvocato: 
Giandomenico Pisapia. L'ex segretario pri tace. 
Ma intanto il partito si interroga sul prossimo con­
gresso, che si terrà dopò! referendum: Per ora 
guiderà il partito il vicesegretario Giorgio Bogi, af-
.fiancatojdkBiancQ e Ravaglia. lltentativo dei «go-
vemisti» di ' ribaltare la scelta-dell'opposizione. Il 
ruolo di Spadolini e quello di Visentini. -

•ib Jil» 9ij|) i «IJ-I i i >i~ .-a}) oiktn.'xr!(iui> j-vrt •• ir" .„ },i 

" 7 ROSANNA UkMPUONAHI . 

• • ROMA. In un venerdì pie-' 
no di sole Giorgio La Malfa, 
tranne una breve passeggiata, 
è rimasto chiuso in casa. Ha 
letto i giornali che portavano 
tutti in prima pagina la notizia 
delle sue dimissioni da segre- • 
tario del Pn; poi ha fatto alcu­
ne telefonate, ricevuto testimo-. 
nlanze di amicizia e solidarie- ' 
tà Ma soprattutto ha nominato 
Il «padre» del nuovo codice di 
procedura penale come suo 
legale, per affrontare la tempe-
sta di Tangentopoli. Giando­
menico Pisapia dovrà prepara­
re motta in netta la difesa del ; 
suo illustre cliente. Giorgio La . 
Malfa, infatti, vuole che la vi­
cenda, giudiziaria si concluda 
con la massima celerità. Tanto ' 
che nella sede del partito, in ': 
piazza dei Caprettari, non si 
esclude che già nei prossimi 
giorni vada a parlare coni giu­
dici che lo hanno chiamato in -
causa per i SO milioni versati • 
peri manifesti elettorali e non. 
registrati sul bilancio del parti-: 
to. 

Un venerdì tranquillo, tutto' 
sommato, quello di La Malfa. ' 
Anche perchè sulla scelta del- • 
le dimissioni non ha avuto -
dubbi: e questo gli è stalo rico­

nosciuto da tutti, amici e avver­
sari. Tuttavia oggettivamente 
la decisione ha lasciato un 
vuoto. Ieri cosi si commentava 
a Montecitorio: senza La Malfa 
il Pri è un partito quasi finito. 
Perchè è1 stato lui a volere e a 

- rischiare per la svolta decisiva: 
• il partito all'opposizione. Una 
' scelta che è costata anche forti 
; dissensi intemi, ma che è stata 

salutata con convinzione dal 
' congresso di novembre a Mas­

sa Carrara. • . • - . ' • - •.. ••-.-.i- , 
. :.-. Oggi che al timone del parti-

. toc*Giorgio Bogi, vicesegre­
tario e fidato amico di La Mal­
fa,, nessuno .mette in dubbio, 
almeno ufficialmente, che si 
pòssa rivedere quella' linea, 
ma... Già, ma. Perchè, in real­
tà, "fanno osservare. . alcuni 
esponenti 'repubblicani, chi 
non ha mal condiviso l'Aventi-

>,no ora proverà a forzare la ma­
no per tornare al governo. Del 
resto.non.arrivano segnali in­
coraggianti dalla maggioran-

. za?. Ma i giovani (e anche 1 me-
, no giovani), che hanno soste-
' nulo e accompagnato La Mal-
' fa in questi due anni, sono de-
: cisi a tener duro: indietro non 

si toma. E i numeri sono li a 
dar man forte. 1 cosidetti «go-

-. vemisti» sono pochi una doz-
;. Zina nel consiglio nazionale di 
- 145 membn, alcune decine 
' sparse nel! territorio a fronte 

• dei rinnovatori che reggono le 
; unioni più forti (Torino, Mila-
. no, Ravenna, Bologna, Cala-
' nia, Trapani, la -Basilicata). 

'• Certo i govemisti fanno la voce 
' grossa nei gruppi parlamenta-
- ri, ma non nannola forza per 
:' ribaltare la situazione. Avigila-
v re, inoltre, ci sarebbe (questa. 
. la speranza) lo stesso Visenti­

ni. L'anziano leader ; giovedì 
;•. era a piazza dei Caprettari, a 
.: salutare il «figlio» con un ab-. 
'••• braccio commosso. Chi cono-
• sce bene il Pri rammenta che 
. in fondo Visentini ha per certi 
; versi anticipato le scelte di La 

Malfa, con la proposta del go-

' verno dei tecnici, con l'apertu­
ra a sinistra. E che la sua con-

' frapposizione al segretario nel 
congresso di Carrara non era 
strategica, ma; «sprimeva più, 
che. amo uncseontro'carette-
.riale... ..." 
• .Visentin!, dunque, toma in 

- scena e si spera come super 
; partes, ma anche come con-
. traltare .all'altro padre nobile 
' del partito, Giovani Spadolini, 
, che. meno ha.apprezzato la 

scelta lamalfiana dell'opposi­
zione. 

Qualsiasi decisione dovrà 
' comunque essere rinviata. Del­

le dimissioni sarà chiamato a 
giudicare il consiglio naziona-

' le del 12 e 13 marzo e non la 
direzione di martedì. Tutti pre­
vedono che saranno respinte, 

.ma-nessuno dubita che La 
Malfa le terrà ferme fino a 

3uando l'intera questione giu-
iziaria non sarà risolta. Bogi 

reggerà il partito, affiancato da : 
Enzo Bianco e Gianni Rava-, 
glia, attuali responsabile per 
ali enti locali e responsabile 
organizzativo. Dèlpnmo si era' 
.deQcvché avrebbe potuto can- -
didarsi alla successione di La 
Malfa. Ma sembra difficile che 
possa essere lui il successore 
dopo che una settimana fa ha 
proposto di andare verso lo 
scioglimento del partito per 
confluire nell'Alleanza demo- -
eretica. Anche il nome di Giu­
seppe Ayala è circolato insi- . 
stentemente. Ma ieri lo stesso 
deputato palermitano ha •'. 
smentito la notizia di una sua < 
autocandidatura. L'ex giudice 
non ha mai preso la tessera del . 
partito, non è nel consiglio na-

. zionale e soprattutto non è un 
repubblicano organico. E, co-

' me Bianco, è impegnato attiva­
mente in Alleanza democrati-

; ca. Qualcuno ha anche ipotiz­
zato una reggenza onoraria di 
Leo Valiani, subito tramontata, 

:. o : la candidatura' di Antonio 
. Maccanico.-Ma 1n realtà l'ipo-

., tesi più probabile è quella di 

. . una segreteria di Bogi fino al 
,, congresso, in attesa anche che 

si sciolga la vicenda giudiziaria 
di La Malfa e che possa tornare 

• insella. 
Le assise, da tenersi comun­

que dopo i referendum, do-
' vrebbero affrontare il che fare, 

le scelte di fondo che si por­
ranno con la nuova legge elet-

' ' (orale maggiontana A quel 
: punto non sarà solo un'opzio­

ne strategica quella delle al-
v leanze, ma una scelta concreta 
.' e immediata. I govemisti in 
" quest'ottica tenderanno a nn-

. viare il più possibile il confron-

. to intemo, adducendo il moti­
vo che il prossimo dovrà esse-

ire un congresso di rifondazio­
ne. Invece i rinnovatori preme-
ranno perchè le assise si fac-. 
ciano al più presto, senza ' 
aspettare l'autunno. Per capire : 
come andranno le cose biso­
gnerà comunque attendere la 
numone del consiglio nazio­

nale. 
Intanto la «Voce repubblica­

na» ha ribadito che «la base 
per la soluzione dei problemi 
di Tangentopoli non è e non 
può essere la polemica tra la 
classe politica e la magistratu­
ra. I giudici obbediscono alla 
legge e sono obbligati all'azio­
ne penale Questa era e resta 
la posizione dei repubblicani» 

L'INTERVISTA 

Govanni Ferrara: «Non sarà segretario 
uno degli oppositori di Giorgio» 
Le cause di una corruzione tanto.ampia come quel­
la scoperchiata dai magistrati di Mani Pulite; la buf e-
ra che ha colpito il Prijta distinzione<la fare «tra chi è 
ĉontravvenuto a uria normadel codice è chi si è ar­
ricchito facendo politicagli senatore repubblicano 
Giovanni Ferrara parla del «partito degli onesti» e 
delle previsioni per la segreteria dell'Edera. «Il suc­
cessore nonsaràunoppositorediLaMalfa». 

LBTIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA, Saggio come sol­
tanto gli stonerà volte, sanno 
esserlo, osservante della giu­
stizia ma attento, anche, alle :• 
gnda della gente, il senatore ; 
repubblicano Giovanni Ferra­
ra sa che l'opinione del salu- ' 
miete è importante Va ascol­
tata. «La democrazia è un si- ' 
sterna molto scomodo, sopra-.-' 
tutto per chi fa politicajna, al- „ 

"la gente che diffida di-noi;' 
dobbiamo dimostrare che 
non è vero, non siamo tutti la- ' 
dri» 

Ferrara, adesso un avvUo di 

gy»1"1» ha raggiunto La 
Malfa. Un avviso per non 
aver osservato la legge mi 

• flnamtamento pubblico; un 
awbodiacntlbae? 

' Certo, discutibile. Ma le leggi 
sono quelle che sono e, se 
non si cambiano, vanno os-

, servale. Noi abbiamo tenuto 
' stretta la bandiera della mora­
lizzazione. Ci siamo inchioda-

-ti, ma giustamente, a quella 
'bandiera. 

.. Vuol dire che te poUtka del 
Fri era centrata sulla mora-

Uzzazioiie, su regole nuove, 
•ull'onetU. Ma c'è anche, 
accanto una cormzkme co­
ti estesa di cut bttogua pro­
vare a •piegare le caute, 
per non lasciare la parola 
•olo alla magittratura. Vuol 
provare lei, Ferrara? '. 

Intanto, segnalerei un dato 
storico di fondo. Nel giro di 
pochi anni, c'è stato un arric­
chimento del Paese unito alla 
abitudine, antica, degli italia­
ni, di demistificare le forme di 
moralità pubblica. . : 

Alberto Sordi ovvero del ca-
ratteredegUitallanl? 

La democrazia di massa ha bi­
sogno di sicurezza e la sicu­
rezza va difesa anche con la 
finzione. Su questa situazione 
che è storica, morale, econo­
mica, improvvisamente si vie­
ne a sovrapporre il bisogno di 
alcune forze politiche,: in pri­
mo luogo il Psi, che intendeva­
no spostare I rapporti di forza 
con la conquista di posti di. 
potere. • >• •. —, • ..,• .•.•.-.•; ,-

Non dimentica la Democra­
zia cristiana? 

il sistema di sfruttamento della 
De ha funzionato in modo più 
nascosto. Inseguito, la classe 
politico-amministrativa si è 
accordata per percepire flussi 

. economico-finanzian in cam­
bio di certi servizi. Un cattivo 

• esempio che si è esteso nel 
" cuore dello Stato quando so­

no emersi uomini politici po­
tenti e nuove classi capaci di 

, sfruttare àbilmente il loro ruo-
. lo di mediazione nella ammi­

nistrazione. . . . . ; , : , , 
: . Può indicare un momento 
.'. preciso? -.,..,,,...,... 

. : Per un lunghissimo periodo, 
, gli scandali (Eni Petromin, pe-
. troli) hanno comunque la­

sciato intatto il sistema politi-
:' co. Ih epoca successiva a l , 
; quadriennio del governo Cra-

' xi, dopo un ultimo guizzo, 
quello del Cai, esplodeTenor-

•" me potere che sembrava rac-
.'icolto; nelle mani di Craxi, An-
<: dreotti. Foriani. Allora, gli im­

prenditori cominciano a par­
lare, a denunciare. 

a ti domanda: 1 migliori, 
gU onesti non tapevano? Un 

senatore dell'esperienza di 
' Giovanni Ferrara non aveva 

Intuito? 
Certo, una sensazione vaga di 
arricchimento, di certe cam­
pagne elettorali troppo al di 
sopra delle propne possibilità, 
l'avevo colta Giravano voci, 
alcune venivano raccolte, al- ~ 
tre no. Non è una scusa ma il , ; 

Partito, anche se piccolo, so-,» 
miglia a una comunità; non ,,-
possiede un tribunale interno 
dotato di propn poten 

Dotato di poteri capaci di 
stanare, magari, un rappre- ;. • 
sentante del popolo (re- * 
pubblicano) che abbia otte- ; ' 
mito un forte contento elet- ' 
torale? ^.^•••-..;...-••?*' ' - ••-'i'>.^ 

Finisce che, per rispetto del !'; 
garantismo, gii innocenti non '.'• 
sono perseguitati e pero i col- >; 

pevoli non sono snidati. Le co­
se puoi saperle dopo, dai ca-, : 
rabinierio dalla magistratura,. , 
mai prima. . , - , .,. - . . . , , ; 

n problema ha riguardato. -, 
più o meno da vicino, tutti 1 
partiti nati dalla Resistenza. 

Qui sopra. 
Giorgio 
La Malfa 
A sinistra 
Giuseppe 
Ayala 
e Giorgio 
Bogi 
Sotto­
Giovanni 
Ferrara 

Bologna, E leader leghista 
lancia l'allarme; 
«Ungeneralettoditumo 
potrebbe alzarsi e...» 

Bossi: 
<<Cè il rischio 
di golpe» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ~ 

. R A F F A E L E CAPITANI -

• i BOLOGNA Arrivato ieri sera a Bologna 
ad arringare una platea gremita, il leader dei 
lumbard Umberto Bossi ha mandato un se­
gnale di allarme e ha detto ai suoi di stare in 
guardia. 

Per l'Italia è un momento difficile nel qua­
le la crisi economica potrebbe saldarsi a 
quella politica. Si potrebbe cosi innestare 
una miscela pericolosa per la democrazia. 
«In questa situazione - ha avvertito Bossi — 
che vede una classe politica alla sbando c'è 
il rischio che il primo cretino con due stellet­
te, o il generaletto di turno si alzi e si illuda 
che possa esistere una via extraparlamenta­
re per uscire dal tunnel. Ma sappia che la Le-
§a è una forza capace di sbarrargli il passo, 

i opporsi senza timori». - -r.-
. Per il leader leghista non vi sono dubbi 
sulla natura democratica della battaglia per 
ii cambiamento, per il passaggio dal vecchio 
al nuovo. «La cabina elettorale - ha sottoli­
neato il leader dei lumbard - è l'unica alter­
nativa, qualunque soluzione extraparlamen­
tare di cui sarebbe responsabile il presidente 
del Consiglio Amato, verrebbe comunque 
ostacolata dalla Lega*. Sullo scenario golpi­
sta Bossi fa un'ipotesi che già nei giorni scor­
si aveva adombrato. «Se arrivasse un avviso 
di garanzia ad un'alta personalità dello Stato 
e un qualche deficiente con le stellette pen­
sasse di rimettere lui le cose a posto.... Se fi­
nisse male, il responsabile dì tutto è lui. 
Amato». Insomma se il governo non se ne va 
e continua a restare al suo posto può diven­
tare, causa la sua debolezza e delegittima­
zione, un rischio per il sistema democratico. 
Di qui l'invocazione di un governo diverso, 
ma soprattutto «forte», una «mano forte». 
Quel governo dei «tecnici e a tempo con un 
programma limitato da attuare prima di an­
dare alle elezioni» che il leader dei lumbard 
va proponendo da tempo.Bossi non ha mez­
ze misure per il governo Amato. Definisce 
•incostituzionale» il rimpasto fatto in questi 
giorni e rimprovera il capo dello Stato di es­
sere troppo condiscendente con Amato. 
«Occorrerebbe un presidente della Repub­
blica con le palle che temporizzasse i tempi 
delle riforme a partire da quelle elettorali».Si 
vuole prendere tempo. «C'è interesse a solle­
vare un polverone enorme che coinvolga 
tutto il paese. Solo cosi Psi e De possono 

operare di salvarsi. Amato è uojsersonaggio 
cresciuto spalla appalla con coloro che ora 
occupano le galere: è un boiardo che .sta. II 
per coprire Psi e De». Dice che a Milano «gira 
voce che anche la Lega avrebbe ricevuto dei 
soldi tramite un giornaletto dell'Alta Brianza 
dietro al quale a sarebbe il nome di Manzi». 
Naturalmente Bossi smentisce e sostiene 
che quel giornale è diretto da «persone mol­
to per bene» e che quelle voci fanno soltanto 
parte di quel polverone che vorrebbe asso­
ciare la Lega nella Tangentopoli della parti­
tocrazia con l'obiettivo di delegettimar-
la.Bossi ha poi attaccato l'inerzia della magi­
stratura a Roma e nel Sud dove non è ancora 
stato scoperchiato il pentolone democristia­
no. «La De - ha detto - ha rubato mille volte 
più dei socialisti, ma il coperchio sulle sue 
malefatte non viene sollevato nei luoghi do­
ve comanda perché 11 tiene ancora sotto 
controllo la magistratura. E ora di farla finita 
con questa magistratura del Sud che non 
scopre le tombe della De II vero cuore della 
corruzione democristiana è proprio a Ro­
ma». 

Sul coinvoglimento degli imprenditori in 
Tangentopoli il leader del Carroccio ha fatto 
delle distinzioni Ha riconosciuto che Agnelli 
e gli altre due o tre grandi gruppi economici 
privati «hanno imposto un sistema industria­
le molto somigliante alle partecipazioni sta­
tali» e dopo questa bufera sono anch'esse 
«delegittimitate», mentre il Pease continua «a 
restare in piedi grazie alla piccola e media 
mdustria»che invece è pulita. 

Bossi ha anche fatto una carellata sulle 
questioni del fisco. A suo parere non c'è bi­
sogna di fare nessuna rivolta poiché ad apri­
le, andando avanti di questo passo, la gente 
non avrà i soldi per pagare le tasse Ha quin­
di preannuncio l'intenzione della Lega di 
presentare un ricorso alla corte Costituzio­
nale contro la minimum tax. 

Mail Pri era un partito più pro­
tetto di altri. Con poco potere 
e scarsi appetiti. 
.. Veramente, Il Fri è tempre 
' ' stato al governo, fino a tem­

pi recenu. .... 
Pero la De deteneva la fetta 
maggiore del potere fino a 
quando i socialisti non gliene 
hanno strappata una buona 
parte. In-fondo, quando noi : 

siamo stati in un ministero, 
tutta la struttura sottostante ! 
apparteneva a altri partiti della 
maggioranza. 

Oggi, però, il Partito repub­
blicano è nella bufera conte 
gli altri. 

Noi, quantomeno, una cosa 
l'abbiamo fatta e cioè una po­
litica che, in punto di princi­
pio, ò contraria a ciò che favo­
risce quei processi degenerati­
vi. Noi, per esempio, abbiamo 

: indicato le Partecipazioni sta­
tali come il nido della partito­
crazia. Persino il referendum 
sulla giustizia è stalo un scon­
tro tra noi e chi. De e Psi, si 
preparava, in qualche modo, 
a legare le mani ai giudici pri­

ma della tempesta. 
Non le sembra che I giudici 
abbiano le mani anche trop­
po libere? 

Qui, effettivamente, bisogna ' 
cominciare a distinguere tra ' 
La Malfa (e il suo caso para- : 
dossale), contravvenuto a ' 
una norma del codice (for­
male) e chi si è, invece, arric­
chito, facendo politica. Ci so- -
noi profittatori di regime e c'è ' 
la casa di La Malfa. Basta ve- ,•' 
derla per capire che non si è '. 
arricchito con la politica. Det- • 
to questo, inutile lamentarsi y 
sull'operato della magistratu- -S 
ra Quel lamento esiste già nei ", 
testi egiziani del primo perio- ' ; 
do intermediario, se non erro. ' 
Non serve. E sopratutto, non *•' 
devono lamentarsi i politici. ,.r..'. 

L'uscita del Pri dal governo • • 
era una protetta contro la 
corruzione? .... 

Indirettamente. Avevamo la 
sensazione che una formula ; 
politica si fosse esaurita e che -
tutto si riducesse, ormai, a si- •• 
stema di potere. «•;.&• ,. ; .̂  

Quel sistema di potere era-
giano che Gonnella rappre­
sentava al vostro Interno? 0;.' 

Appena possibile, bisognava 
... sganciarci. D'altronde, Gior-
.' gio e io fummo gli unici a vota- '•'• 
)'• re nell'83 contro l'ingresso nel •'• 
F governo Craxi. E nel '91 ca- o-
3. pimmo che nel Paese stava ." 
•>, crescendo l'ondata di discre- ;•-

dito mentre, con la fine degli 1 
steccati storici, non c'era più 

ragione di pagare un prezzo 
tanto alto 

Nacque allora la definizio­
n e che vi si è rivoltata con­
tro come una vipera, negli 

. avvenimenti di «meta gtor-
ni, del partito degli oneatt? 

L'espressione enfatica di La 
Malfa indicava la costruzione 
di un partito trasversale fatto 
di gente vessata dai taglieggia-. 
menti di questo sistema. ,..,.-
-. Contuiueretc a 

ledlmbctonidiUI 
Certamente. - Vedremo alla 
prossima assemblea cosa sari 
accaduto nel frattempo. ...,. 

- Si paria, per il nuovo aegre-
,: tarto, di Battagli* o VitenrJ-

ni.Epottibue7 .>•.-.,.,=«. ,.-• 
Mi pare impossibile che, chi 
rappresenta l'opposizione in­
tema alla linea non governati- ; 
va decisa nel congresso di : 
Carrara, possa diventare se-
gretario del Pri. A meno di non ; 
cambiare linea convocando 
un altro congresso che prenda 
una simile decisione.. ,„., i..-. ; 

La gente sospetta ormai di 
tutu 1 partiti. È un dettino 
Ingiusto, questo, secondo 

• Id,Ferrara? ,.,.•„.,•.,....._.-. 
Penso che una lezione si può 
trarre dalla tempesta giudizia­
ria in corso, che travolge an­
che persone oneste: si scopre 
che fare politica è anche un : 

mettersi in croce. Volontaria­
mente. ..,••.. .-


